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Muse, il Comune difende il planetario: «Va fatto»
Zecchi attacca Lanzingher e il quesito on line. La replica: «È una questione di trasparenza»

TRENTO Prima ancora di essere
assemblata, è già la molecola
della discordia. Il progetto
«Muse H2O», che vorrebbe il
collocamento di una struttura
da adibire a Planetario nel
prato antistante il Muse, ha
creato i primi attriti all’inter-
no degli organi istituzionali
del Museo delle Scienze. Da
una parte, il direttore del Mu-
seo, Michele Lanzinger, dal-
l’altra il suo presidente, Stefa-
no Zecchi. Le osservazioni di
Zecchi si sono fatte più criti-
che in seguito alla messa ai
voti online del progetto, su
iniziativa della direzione
(«Una cosa da idioti» ha detto
tranchant). Più che il sito, pe-
rò, è l’impatto della struttura
architettonica nel contesto a
non convincere tutti. «Muse
H2O» ha sollevato criticità
motivate dalla compresenza
sul luogo di un palazzo rina-
scimentale come Palazzo del-
le Albere, da cui le tre sfere ad

installazione provvisoria —
un planetario, affiancato da
due sfere minori che divente-
rebbero sale per conferenze o
piccolo mostre— disterebbe-
ro appena 50 metri. Zecchi ri-
nuncerebbe alle sfere più pic-
cole, valorizzando unicamen-
te il nucleo del planetario. Se
così fosse, però, verrebbe a
mancare una parte di signifi-
cato all’origine dell’idea pro-
gettuale stessa.
L’assessore alla cultura del

Comune di Trento, Corrado
Bungaro, sposa la linea trac-
ciata da Michele Lanzinger.
«Sono a favore al progetto
nella sua complessità, con
tutte e tre le sfere— spiega—
Riprenderebbe il rapporto tra
antico e moderno in un quar-
tiere come Le Albere, che ben
si presta a questo tipo di spe-
rimentazioni». L’assessore
non trascura però il fatto che
«un progetto indubbiamente
affascinante sia al contempo

fonte di interrogativi». In pri-
mis, «il rapporto con il Palaz-
zo delle Albere, con il Parco e
con la Barchessa». «Occorrerà
verificare che le idee si amal-
gamino in uno spazio che non

èmolto ampio—aggiunge—
Ma la provvisorietà della
struttura (servirebbero co-
munque 15 anni per ammor-
tizzare l’investimento, ndr) la-
scia più margine. Come alter-

«CentrostudierecintoperM49»
L’ideadiGadenzsultavolodiCosta
Il sindaco di SagronMis: ilmio è buonsenso. RiformadellaVia, ecologisti chiedono lo stop

TRENTO La proposta è già stata
recapitata a Sergio Costa. Ora
il ministro all’ambiente valu-
terà quella che, ad oggi, è solo
un’idea (seppur chiara negli
obiettivi). Il sindaco di Sagron
Mis, Luca Gadenz, s’è infatti
offerto di gestire e ospitare la
captivazione di M49 nei terre-
ni che circondano il piccolo
municipio del Primiero. «Non
lasciandolo in totale libertà—
chiarisce — Ma creando un
recinto adeguato e soprattutto
creando l’occasione per ideare
un centro studi, sia scientifico
sia per fare educazione alla
cittadinanza». Un modo an-
che per scongiurare la rimo-
zione (tradotto: abbattimen-
to) del plantigrado.
A spingere Gadenz ad agire

è stato lo scoramento dinnan-
zi al dibattito che s’è generato
nelle ultime settimane. «Tutta
questa storia dell’orso, con la
prospettiva che venga persino
ucciso, mi ha toccato profon-
damente». «Sia chiaro — ri-
marca subito—non sono ani-
malista o ambientalista, sono
semplicemente un ammini-
stratore dotato di buonsenso e
amo gli animali anche se non

è la mia ragione istituziona-
le».
L’ipotesi dell’abbattimento,

qualora M49 si avvicini peri-
colosamente alle abitazioni,
per il sindaco è da evitare.
«Noi abbiamo territorio aspro
e selvaggio seppur piccolo,
immaginare di realizzare un
bel recinto grande il giusto mi
sembra una cosa opportuna».
Una soluzione che per il pri-
mo cittadino è anche occasio-
ne dal potenziale moltiplicati-
vo: «L’idea è che si trasformi
in un progetto di gestione del-
l’animale: avere l’orso qui può
rivelarsi motivo di studio e di
attrazione». Tant’è che Ga-
denz ha in mente una propo-
sta articolata («Che andrà va-
lutata da tecnici ed esperti, ov-
viamente», precisa subito).
«Se il ministro accetta potre-
mo ideare un centro studi a
Sagron Mis e fare formazione,
cultura, educazione civica an-
che per i bambini: non solo
salvare la vita dell’orso, dun-
que, ma cogliere l’occasione
per definire un progetto dedi-
cato alla convivenza».
In un colpo solo, precisa an-

cora Gadenz, si possono for-

mare i cittadini, si può fare ri-
cerca scientifica e si può persi-
no generare «indotto turisti-
c o , q u i n d i s v i l u p p o
economico». Non resta dun-
que che attendere la risposta
del ministro che, già oggi, po-
trebbe rispondere — anche
solo in via interlocutoria— al-
la soluzione di SagronMis.
Nel frattempo le associazio-

ni ambientaliste (Wwf, Lipu,
Mountain Wilderness, Ente
Nazionale Protezione Anima-
li, Italia Nostra) hanno chiesto
la sospensione dell’esame del
disegno di legge che riforma
la legge provinciale sulla valu-
tazione d’impatto ambientale
(2013) e la legge provinciale
sulle foreste e sulla protezione
della natura (2007). Una ri-
chiesta che il vicepresidente
Mario Tonina, firmatario della
riforma, ha respinto durante
la seduta della terza commis-
sione provinciale che ieri ha
esaminato il disegno di legge.
Un «no» alla sospensione (il
testo è già stato approvato dal
Consiglio delle autonomie)
motivato dal fatto che «le as-
sociazioni verranno comun-
que sentite nel corso dell’iter
in Terza commissione». A in-
dispettire gli ambientalisti è
infatti la mancata convocazio-
ne della cabina di regia delle
aree protette e dei ghiacciai
che, proprio in questi giorni,
tanto avrebbe da discutere in
tema grandi carnivori e ge-
stione del territorio.
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Il caso

● L’orso M49 è
ormai fuggitivo
da quasi dieci
giorni

● Il plantigrado
era stato
catturato e
portato nel
recinto del
Casteller, ma
dopo qualche
ora è riuscito a
evadere

● Da quel
momento la
sua posizione
non è ancora
ben definita

● L’ordinanza
di Fugatti ne
prevede la
cattura e
l’eventuale
abbattimento
se si avvicina a
case o malghe

ALA La Lega denuncia un atto
di vandalismo commesso la
scorsa notte alle vetrate della
sede del partito ad Ala. Ignoti
hanno imbrattato la vetrina:
«49 mln Siri paiaz». «I
fomentatori dell’odio sociale
non ci intimidiscono con
delle scritte e non
fermeranno la Lega che in
Trentino è coinvolta in
importanti battaglie richieste
dagli elettori con
il sostegno alle elezioni» ha
commentato il segretario
Mirko Bisesti.

VANDALISMO

Sede della Lega
imbrattata ad Ala

PERGINE Un altro grave
infortunio sul lavoro. Ieri
mattina, a Pergine Valsugana,
una ventiseienne è rimasta
incastrata con la mano in un
macchinario della pasticceria
in via Spolverine. Sul posto i
soccorritori del 118 e i vigili
del fuoco, che hanno
impiegato mezz’ora per
liberare la donna. La 26enne
ha riportato ferite gravi alle
dita ed è stata trasportata
immediatamente
all’ospedale Santa Chiara di
Trento. (T. D. G.)

PERGINE

Manonelmacchinario
ferita unapasticcera

TRENTO«Saranno i lavoratori a
decidere che posizione
assumere sulla raccolta fondi
indetta da un gruppo di
docenti universitari a
sostegno della vertenza che
coinvolge i 54 addetti alle
portinerie universitarie». È la
posizione di Roland
Caramelle (Filcams) e
Gabriele Silvestrin (Flc) sulla
solidarietà di alcuni docenti
sulle esternalizzazioni. «Le
abbiamo sempre contestate:
nessuno ci ha mai dimostrato
l’effettivo risparmio
economico».

I SINDACATI

«Portierato, basta
esternalizzazioni»

IN BREVE

nativa rimane l’idea di sposta-
re lo stadio, destinando
quello spazio al nuovo plane-
tario. Ne parleremo con il sin-
daco e affronteremo la que-
stione in maniera organica
nei prossimi giorni».
Intanto Lanzinger intervie-

ne nel merito del sito, voluto
per illustrare in cinque punti
la proposta culturale — con
un video-supporto all’iniziati-
va di Samantha Cristoforetti
(«Spiace che sia stata coinvol-
ta nella polemica» dice) —,
dando agli interessati la pos-
sibilità di dirsi favorevoli o
contrari (lo hanno già fatto in
1.500 circa). «Non un sondag-
gio e nemmeno un referen-
dum», si difende il direttore,
quanto piuttosto «un’espres-
sione di assenso». «Peraltro il
rivolgerci alla nostra comuni-
tà per avere parere e indica-
zioni fa parte del nostro dna.
Per concludere, riteniamo
corretto e doveroso fornire

dati e informazioni in tutta
trasparenza, perché ritenia-
mo che solo così si possa es-
sere apprezzati per il lavoro
che facciamo». A difesa di
Lanzingher interviene anche
la Pro Loco del monte Bondo-
ne che ha scritto una lettera
aperta a Zecchi: «Posso con-
dividere per certi aspetti alcu-
ne sue critiche, ma le stesse
potevano essere espresse in
altri termini, senza sconti, ma
educatamente, con uno stile
che dovrebbe addirsi a un
Presidente del Muse, istitu-
zione di prestigio del Trenti-
no. Bene, tagliamo la testa al
toro, propongo di realizzare
l’osservatorio alle caserme au-
stro-ungariche delle Viote...
due piccioni con una fava,
considerato che ilMuse ha già
due antenne in loco, il giardi-
no botanico e la terrazza delle
stelle».
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Tessadri (MountainWilderness)

«Bondone, bacino insensato
Lo sci non è più appetibile»
TRENTO «Zero consumo di suolo? Non
vorrei che le parole del sindaco Andre-
atta fossero solo un’operazione di im-
magine». La bordata è di Franco Tessa-
dri, presidente nazionale di Mountain
Wilderness e trentino doc (è di Matta-
rello), che commenta duramente il Pia-
no regolatore approvato in consiglio
comunale lo scorso venerdì notte. Tes-
sadri parla «di mediazione al ribasso
dell’amministrazione con le minoran-
ze, per paura del loro ostruzionismo».
«Fatto sta — continua Tessadri — che
sui due punti dirimenti, cioè il bacino
idrico per l’innevamento del monte
Bondone e la riqualificazione urbanisti-
ca delle ex caserme di San Vincenzo, si
va in direzione contraria alle buone in-

tenzioni enunciate. E questo rende po-
co credibile l’intero impianto del Prg».
Tessadri, cos’è che non vi piace?
«Il bacino idrografico sul Bondone

non serve. Lo rigettiamo proprio, al di
là di qualsiasi valutazione tecnica. Basta
già quello di Mezzavia, considerando
poi che il Bondone non è più un’area
sciabile di grande rilievo».
Intanto però si è pure formato il co-

mitato per il laghetto artificiale...
«Conosco e stimo alcuni dei compo-

nenti, ma sbagliano. Intanto in Comu-
ne ci raccontano del laghetto estivo per
giustificare l’idea del bacino idrografi-
co per le piste da sci, perché questo è il
solo obiettivo. E fare un bacino idrogra-
fico alle Viote significa cambiare com-

pletamente l’aspetto della piana, la
morfologia del territorio, il microclima.
Al Comunemanca la visione...».
Cioè?
«Ripeto, oggi il Bondone come sta-

zione sciistica non è più appetibile e
non si può continuare a investire in
funzione di quello. Vogliono fare la fu-
nivia e costruiscono parcheggi; ci parla-
no di indotto, ma i costi sono superiori.
Abbiamo il coraggio di proporre di

qualcosa di diverso?».
Lei cosa proporrebbe?
«Il Bondone potrebbe essere un otti-

moparco naturale. Teniamoci lo sci fin-
ché riesce a vivere,ma non si può conti-
nuare a insistere con un malato termi-
nale».
Lei è di Matterello. A San Vincenzo

sono previsti campi sportivi e forse il
nuovo stadio...
«Il sindaco parla di zero consumo di

suolo, ma questo cos’è? Questa non è
urbanizzazione?».
Siete contrari?
«Non di principio, qui faremo le no-

stre formali osservazioni tecniche pri-
ma che il Prg vada in Provincia».
Come vi muoverete?
«Quella zona è area agricola di pre-

gio. Se la programmazione è limitata al-
l’area di tre ettari della prima spianata
dove ci sono detriti per noi va bene, ma
non deve espandersi nell’attuale zona
agricola. Abbiamo un progetto per tra-
sformarla in parco naturale e agricolo».
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Critico Franco Tessadri (Foto Rensi)
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